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Fondi pensione, decollano gli iscritti
Scelti nel ’98 da 400mila lavoratori, 103 quelli «ufficiali»

Telecom e Tim
Accordo con l’Ania

ROMA Sono 103 i fondi pensio-
ne oggi in italia. Il dato conte-
nuto nella relazione annuale
sull’attività della Covip nel ‘98,
consegnata ieri dal suo presi-
dente Mario Bessone al mini-
stro del Lavoro, Antonio Basso-
lino.

Secondo il rapporto, al 15
marzo ‘99, gli iscritti sono
400mila,circa idueterzidei sot-
toscrittori ai fondi preesistenti
alddl124/93.

Secondo la Covip sono 25 i
fondi negoziali, che si rivolgo-
no a una platea di potenziali
aderentidiottomilioniemezzo
di lavoratori tra dipendenti, au-

tonomi, liberi professionisti e
soci di cooperative. Settantotto
sono quelli aperti, promossi da
imprese assicurative, banche,
societàdigestionedelrisparmio
eSim.

PerilministrodelLavoro,An-
tonio Bassolino un elemento
particolarmentepositivoderiva
dal fatto che, oltre ai settori in-
dustriali caratterizzati dalle
grandi imprese, il decollo ri-
guarda anche gli ambiti ad ele-
vatapresenzadimedieepiccole
unitàproduttive, il commercio,
l’artigianato e le aziende coope-
rative. Dall’analisi dell’età degli
iscritti si evidenzia una presen-

za ancora sottodimensionata
dei giovani con meno di tren-
t’anni, i destinatari principali
della previdenza integrativa.
Come la stessa Relazione ricor-
da, tra le ragioni alla base di tale
dato ci sono le clausole di molti
statuti dei fondi pensione che
non prevedono l’iscrizione di
lavoratoriconcontrattiatempo
determinato, ossia la forma
contrattualepiùdiffusatraigio-
vanineo-assunti.Sutaleproble-
ma - ha detto Bassolino - pro-
muoveremo quanto prima un
approfondimento con le parti
sociali. In merito al rapporto
Covip, il ministro del Lavoro,

AntonioBassolino,assicurache
«il governostacompiendoogni
sforzo per favorire l’accumula-
zione di risorse nei fondi pen-
sione». In una nota il ministro
ribadisce, inoltre, l’impegno
per «consentire anche ai dipen-
denti pubblici l’accessoallapre-
videnza complementare». Il
Governo, consapevole dell’im-
portanza della materia tanto
nellacostruzionediunmixotti-
malecon laprevidenzaobbliga-
toria riformata quanto nella
modernizzazionedeimercati fi-
nanziari italiani - ha aggiunto il
Ministro - sta compiendo ogni
sforzo per favorire l’accumula-

zione di risorse nei fondi pen-
sione. A tale fine intendiamo
esercitareneitempipiùrapidi le
deleghe contenute nei collegati
ordinamentali per l’incentiva-
zione fiscale del risparmio a fini
previdenziali e per il sostegno
alle imprese per l’utilizzazione
del trattamento di fine rappor-
to. Inoltre, ribadiamo l’impe-
gno di consentire anche ai di-
pendenti pubblici l’accesso alla
previdenzacomplementare.In-
fine, proprio per la rilevanza
delle funzioni di regolazione in
un mercato nascente quale
quello della previdenza com-
plementare inItalia -haconclu-
so Bassolino - si è deciso di pro-
cedere all’adozione di misure di
potenziamento della Commis-
sione di Vigilanza ed alla costi-
tuzione,nell’ambitodelMedio-
Credito Centrale, di una società
dedicata alla promozione dei
fondipensione.

ROMA Telecom Italia e Tim hanno siglato un accordo con Ania, l’Associazione
Nazionalefra leImpreseAssicuratrici Italianecuiaderiscono211impresesuun
totaledi252operantisulmercato.L’accordosi leggeinuncomunicatocon-
giuntoconsenteatutte leaziendeassicuratricidipoteraccedereadunpianodi
sconti flessibileemiratoalle loroesigenzeediricevereun’unicabollettatelefo-
nica.Nonultimo,siaggiungepergliassociati ilvantaggiodiaderirealleofferte
diTelecomItaliasenzadoveraffrontarealcuninterventodiriconfigurazioneo
ampliamentodeipropricentralini. InoltreTim,forniràalleimpreseassicuratrici
unapianificazioneerazionalizzazionedelle lorocomunicazionimobiligaranten-
douncontrolloeunadiminuzionedeicosti.Soddisfazioneper lasigladell’ac-
cordoèstataespressadaMassimoSarmi,direttoregeneraleoperazionidiTele-
comItalia,chehadichiarato:«QuestaintesarappresentaperTelecomItaliaun
passaggiofondamentale inquelpercorsochelasocietàhaintrapresoperesse-
reancorapiùcompetitivanell’importantemercatodeiservizi.L’accordocon
l’Ania, infatti, rispondeappienoagliobiettivichel’aziendasièdataconlanuova
organizzazioneinterna,orientataallaclientela».PerUmbertodeJulio,ammini-
stratoredelegatodiTim,«conquestoaccordoTimdiventapartneresclusivoper
lecomunicazionimobilidelsettoreassicurativoitaliano».

Addio paradisi fiscali
per i vip all’estero
Chi cambia residenza dovrà dimostrarlo
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Incidenti
sul lavoro
Crescono
tra le donne
ROMA Lavoro sempre più ri-
schioso per le donne: secondo i
dati dell’Inail, nel ‘98 sono state
oltre 207.000 quelle vittime di
un infortunio, 6.000 in più ri-
spetto al ‘97, il6,4%inpiùrispet-
to a quattro anni fa. Circa cento
infortuni sono stati mortali e ol-
tre 2.000 causa di inabilità per-
manenti. Questo, mentre il nu-
mero complessivo degli inciden-
ti sul lavoro negli ultimi anni ha
subito un sensibile rallentamen-
to. Ma il doppio ruolo di lavora-
triceemadresvoltodagranparte
delle donne aumenta lo stress e
quindi i rischi sul lavoro, soprat-
tutto - secondo i dati dell’Inail -
in settori come l’industria tessile
elasanità. Ilfenomeno-comeha
spiegato il sottosegretario al La-
voro, Bianca Maria Fiorillo, nel
corsodiunatavolarotondaorga-
nizzatadall’Amnil (Associazione
nazionale mutiliati ed invalidi
del lavoro) e dall’Inail - preoccu-
pa il Governo che punta ad una
maggiore flessibiltà del mercato
del lavoro per le donne: più part
time innanzitutto («purché non
diventi un’area di segregazione
del lavoro femminile) e maggio-
re flessibilità degli orari. «Il Go-
verno - ha spiegato Fiorillo - ha
proposto un decreto che trasfor-
ma modi e tempi della cura dei
bambini. Dunque, più asili nido
nei luoghi di lavoro e orari più
flessibili». Ed il vicepresidente
del Senato, Ersilia Salvato, ha ri-
cordato due importanti provve-
dimenti all’esame del Parlamen-
to:quello sui lavoriatipiciequel-
losugliinfortunidomestici.

A parlare dell’importanza che
lo strumento del part time può
svolgerea favoredelledonneche
lavorano è stata anche Silvia Co-
sta, presidente della Commissio-
ne nazionale Pari opportunità.
«Ilpart time-hadettoperòCosta
-deveessereunascelta, reversibi-
le, garantito anche nelle profes-
sionipiùalte».

ROMA Parte la caccia del fisco ai
vip con «false residenze» all’este-
ro. Il ministero delle Finanze ha
infatti messo a punto la «black
list» dei paesi considerati a tassa-
zioneridottaperiredditidelleper-
sone. È una novità per il fisco ita-
liano che, fino adoggi, avevacon-
siderato nella propria normativa
solo i «paradisi societari». Il mini-
stro delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco, ha infatti firmato un decreto
che introduce, a partire dal ‘99, la
cosiddetta «presunzione di resi-
denza».

La norma stabilisce che conti-
nuano a considerarsi residenti in
Italia, «salvo prova contraria», i
cittadini trasferiti nei paradisi fi-
scali. L’emigrazione di comodo
verso stati con regimi fiscali privi-
legiati sarà resa più difficile, per-
ché dovrà essere l’interessato e
non l’amministrazione finanzia-
ria a dimostrare che il cambio di
residenza è reale e non fittizio. Il
decreto è la conseguenza della
normativa introdotta con l’ulti-
ma Finanziaria che, a partire da
quest’anno,consideraresidentiin
Italia «salvo prova contraria» i cit-
tadini cancellati dalle anagrafi
della popolazione residente e tra-
sferiti instaticonsiderati«paradisi
fiscali». La norma scatta dal ‘99 e
quindi non influenzerà le indagi-
ni già avviate dal fisco su circa 300
vip che hanno scelto di risiedere
all’estero.

Le Finanze pigiano sull’accele-
ratoreperapplicareprimapossibi-
le lanuovanormativa.Giàlapros-
sima settimana potrebbe essere
emanata la circolare applicativa
con la quale saranno indicate le
«prove» che i contribuenti po-
tranno portare a propria difesa.
«Sono le stesse - spiega il direttore

perl’accertamentoWilliamRossi-
che prima dovevamo portare noi
per dimostrare che risiedevano in
Italia. I contribuenti residenti nei
paesi che sono stati indicati do-
vranno ora dimostrare di avere
laggiù i propri interessi». La lotta
ai vip evasori è uno dei temi ricor-
rentidellapoliticadiVincenzoVi-
sco, il quale ora stringe i «paletti»
perifalsiresidentiesteri.Unadelle
prime norme adottate, ad esem-
pio, limita la convenienza di que-
sta operazione, togliendo l’esen-
zione fiscale sugli investimenti fi-
nanziari inItaliaacolorocherisie-
dono nei cosiddetti «paradisi fi-
scali», invertendo l’onere della

prova.«Scattadal‘99-spiegaRossi
- e chi non si adeguerà con la di-
chiarazione del 2000 potrà essere
automaticamenteaccertato,salvo
prova contraria». Per questo era
necessario mettere a punto una
nuovalistadi«paradisi fiscali»per
e persone fisiche mentre per le so-
cietà un nuovo elenco aggiornato
èinarrivo.

La nuova «lista nera» conta ben
59 paesi e non indica solo i con-
sueti nomi esotici ma anche posti
vicinissimi all’Italia come la Sviz-
zera, il principato di Monaco, San
Marino e Malta, che poi sono le
aree dove la maggior parte dei vip
sceglie di risiedere per pagare me-

notasse.Traipaesiindicaticisono
le piccole isole esoticamente più
solite di turisti che di evasori: An-
tille olandesi, Bermuda, Cayman,
Isole Vergini, Seychelles, Poline-
sia Francese, Barbados, Macao,
Isole Cook, Isola di Man, Aruba e
Anguilla.Vi sonoancheilBahrein
e gli Emirati arabi uniti, Costa Ri-
ca, Panama, Ecuador, Uruguay e
Belize. Non mancano poi piccoli
Stati indipendenti - dal Liechten-
stein a Gibilterra, da Andorra a
Monserrat, da Singapore ad Hong
Kong - il Sultanato del Brunei (do-
ve vive l’uomo più ricco del mon-
do) e paesi più grandi come Liba-
no,CiproeFilippine.

Nel mirino di Visco
attori e cantanti
■ Lanormasullacacciaaglievasorivipscattadal

’99equindinoninfluenzeràleindaginigiàavvia-
tedalfiscosucirca300persone-soprattuttoar-
tisti,sportivi,professionistieamministratoridi
società-chehannosceltodirisiedereall’estero.
Manasce,ovviamente,propriodalleesigenze
emersedurantequesticontrolli,neiqualièfinito
recentementeancheLucianoPavarotti.

Il tenore,alqualeil fiscohanotificatounari-
chiestaper4,6miliardi,hagiàpersounprimori-
corsonelqualehacercatodispiegarediessere
residenteaModenaenonnelPrincipatodiMo-
naco.

Ilricorsoinprimogradopressolacommissio-
netributariadiModenanonhariconosciutoeffi-
caceaifinifiscali iltrasferimentodeldomiciliodi
PavarottiaMontecarlo.Nellamotivazionedella
sentenzaigiudizitributarinonesitavanoafar
rientrareilcasonel«dilagantefenomenodelfit-
tiziotrasferimentodiresidenzaversoparadisifi-
scali».

Eriferendosiall’appartamentomonegascodi
Pavarotti inBoulevardPrincesseCharlotte,i
giudicitributarilanciavanounavvertimento: il
controlloeffettuatodagli ispettorièinserito«in
unpiùampioprogrammatesoadarginareilfe-
nomenoinargomento»e«saràseguitodaaltri
perchéiBoulevardsdiMontecarlo, inparticola-
re,risultanomoltoaffollatidiartisti,sportiviedi
qualcheimprenditorechenondisdegnalacom-
pagnia».

Nellalistadell’amministrazionefinanziaria,
oltreaPavarotti,cisonoalmenounadecinadi
«iscrizioniaruolo»,cioèdiaccertamentigià
conclusi.

Gliavvisisonogiàpartitineiconfrontidialtri
notipersonaggidellospettacolo.Tradi loroLuca
Barbarossa,UmbertoTozzi,FiammettaIzzo,
CarloTognazzieRosannaLambertucci,conno-
tifichechepartonoda500milioniperarrivare
ad1miliardo.

Nella foto
in alto
Luciano
Pavarotti
con la moglie
Nicoletta
Mantovani
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